
C I T T A’   DI   M O L F E T T A 
 

PROVINCIA DI BARI 
____________ 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 

N. 447       del 24.11.2003 
 

O G G E T T O 
 
Mobilità di cui all’art.30 del D.L.vo 30.3.2001 n.165. Criteri di valutazione domande. 
 
 
 

L’anno duemilatre, il giorno ventiquattro del mese di novembre nella Casa Comunale, legalmente 

convocata, si è riunita la Giunta comunale nelle persone dei Signori: 

 

Sig.  MINERVINI  Tommaso  -  SINDACO   - Presente 

Dott.  MAGARELLI   Mauro G.ppe  - ASSESSORE  - Presente 

Sig. VISAGGIO   Francesco   - ASSESSORE  - Presente 

Dott. BRATTOLI   Mauro   - ASSESSORE - Assente 

Avv.  UVA   Pietro   - ASSESSORE - Presente 

Dott. ANCONA  Antonio  - ASSESSORE - Presente 

Dott. TAMMACCO  Saverio  - ASSESSORE - Presente 

Sig.   SOLIMINI  Maurizio  - ASSESSORE - Assente 

Dott. MEZZINA   Maria   - ASSESSORE - Presente 

Sig. NAPPI   Francesco S.  - ASSESSORE - Presente 

 

Presiede: Minervini Tommaso – Sindaco 
 
Vi è l’assistenza del Segretario Generale, dott. Carlo Lentini Graziano. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
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PUBBLICATA IL 3.12.2003 
La Giunta Comunale 

 
Vista la delibera di G.C. n. 1570 del 6.10.1997 ad oggetto: “Mobilità di cui all’art. 6 del 

D.P.R. 13.5.1987” ; 
 Tenuto presente che successivamente è intervenuto  il CCNL 31.3.1999, che  ha rivisto  il 
sistema di classificazione del personale del comparto Regioni-Autonomie Locali; 
 - che è intervenuto altresì, il D.to L.vo n. 165 del 30.3.2001, il cui art. 30 ha introdotto  la 
disciplina del passaggio diretto di personale tra Amministrazioni diverse; 

Ravvisata la necessità di adeguare i criteri di cui alla surrichiamata delibera n. 1570/97 
alla succitata  nuova normativa intervenuta; 

Dato atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio 
comunale; 

Visto il parere favorevole del Dirigente del Settore AA.GG. ai sensi dell’art. 49 – comma 1- 
del   D. to L.vo n. 267/2000; 

Visto il vigente Statuto Comunale; 
Visto il Regolamento sull’ordinamento generale degli Uffici comunali; 
Visti i CCNL del Comparto Regioni-Autonomie Locali 31.3.1999 e 1.4.1999; 
Visto il D.to L.vo 30.3.2001, n. 165; 
Visto il T.U.EE.LL.  approvato con D.to L.vo 18.8.2000, n. 267; 
Con voti unanimi; 
 

Delibera 
 

Per quanto esposto in premessa a modifica della delibera di G.C. n. 1570 del 6.10.1997: 
 
 
1. Procedere all’esame delle domande degli aspiranti alla mobilità  presso questo Comune 

ai sensi dell’art. 30 del D.to L.vo  n. 165/2001, nonchè alla formazione di apposite 
graduatorie riferite ai singoli posti d’organico vacanti  e disponibili ricopribili mediante 
mobilità  sulla base dei sottoriportati criteri: 

 
CRITERI 

 
A ) REQUISITI NECESSARI: 

 
                a1)   Appartenenza alla categoria e al profilo professionale del posto d’organico 

ricopribile mediante mobilità oppure a quelli corrispondenti in base ad 
apposita certificazione dell’Ente di provenienza; 

 
               a2)   Possesso documentato del titolo di studio previsto dalla delibera di G.C.        

n. 174 dell’11.10.2001 relativo ai posti d’organico ricopribili mediante 
mobilità. 

 
Saranno dichiarate inammissibili le domande di aspiranti carenti di entrambi o di uno 

dei suddetti  requisiti. 
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B )  TITOLI SUSCETTIBILI DI VALUTAZIONE SUDDIVISI NELLE TRE 

SOTTORIPORTATE  FATTISPECIE CON ATTRIBUZIONE DI 
COMPLESSIVI N. 62 PUNTI COME DI SEGUITO  RIPORTATI : 

 
  1^ fattispecie  - Anzianità di servizio :    punti    30 
 
            2^ fattispecie  - Titoli professionali :    punti 12 
 
           3^ fattispecie -   Motivazione della richiesta :   punti  20. 
 
 
       
 
           C   )     PUNTEGGI PER LA VALUTAZIONE TITOLI lett. B) : 
 

          1^ fattispecie -  Anzianità complessiva di servizio documentata con apposita   
certificazione  dell’Ente di provenienza: 

 
- punti  20 ( n. 2 punti per ogni anno di servizio o frazione superiore a n. 6 mesi fino 

ad un massimo di 10 anni) per servizio prestato nella stessa area di attività del posto 
da ricoprire; 

 
- punti 10 ( n. 1 punto per ogni anno di servizio o frazione superiore a n. 6 mesi fino 

ad un massimo di anni 10) per servizio prestato in altra area. 
 

 
  2^ fattispecie -   Titoli professionali documentati : 
 
 -    Titolo di studio superiore a quello prescritto:   punti  6 

 
- Attestati di partecipazione  a   corsi di specializzazione    

legalmente riconosciuti ( punti 1 per ogni attestato fino ad  
un massimo di n. 4 attestati e di n. 4 punti):    punti  4 

 
- Attestati di perfezionamento o aggiornamento professionale  

( punti 0,50 per ogni attestato fino  ad  un massimo  di  n. 4  
attestati):        punti  2. 
 
 

 
3^ fattispecie  -  Motivazione della richiesta documentata: 
 
a) Ricongiungimento al proprio nucleo familiare ( coniuge e/o  
     figli):         punti 10 
 
b) Necessità di cura ed  assistenza a genitori inabili o anziani non  

autosufficienti, non altrimenti assistibili:    punti   6 
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c) Motivi di salute per effetto di situazioni irreversibili ( es. clima 

sfavorevole della città di provenienza):    punti  3 
 
       d)   Ricongiungimento ai genitori ( se celibe o nubile):   punti  2 
 
       e)   Altri motivi:        punti  1. 
 
       ( I punti di cui alle lettere a), b), c)  ed e) sono cumulabili ). 
 

    A parità di punteggio complessivo delle surriportate n. 3 fattispecie la precedenza è  
determinata nell’ordine dai seguenti elementi: 

 
- numero dei figli a carico; 
- minore età. 

 
 

2. Precisare che i posti d’organico vacanti e disponibili ricopribili mediante mobilità 
saranno individuati nel fabbisogno di personale ai sensi dell’art. 39 della legge 
22.12.1997, n. 449 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 
3. Dare mandato al Dirigente del Settore AA.GG. di provvedere alla formulazione e 

all’approvazione delle graduatorie relativi ai singoli profili professionali di cui al 
surriportato punto 2) ai quali si riferiscono le domande di mobilità, che dovranno essere 
aggiornate ogni volta  che perverranno altre nuove domande. 

 
4.  Nominare responsabile del procedimento amministrativo il Dr. La Forgia Pasquale 

dell’U.O. Gestione del Personale. 
 

5. Trasmettere copia del  presente provvedimento, ad intervenuta esecutività, al Dirigente 
del Settore AA.GG. per i conseguenziali adempimenti, nonchè al Sindaco e agli 
Assessori comunali  per opportuna conoscenza. 

 
6. Trasmettere, altresì, il medesimo provvedimento ai n. 5 componenti R.S.U. e ai 

Rappresentanti territoriali CGIL, CISL, UIL e DI.C.C.A.P. ai sensi del combinato 
disposto di cui all’art. 7 del CCNL 1.4.1999 e all’art. 4 del CID stipulato in data 
31.12.1999. 

 
 


